
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Il Vangelo: Luca 13,22-30 
 
Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un 
tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare 

per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il 
padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, 
voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla 
porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi 
risponderà: “Non so di dove siete”. Allora 
comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e 
bevuto in tua presenza e tu hai insegnato 
nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: 
“Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da 
me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. 
Verranno da oriente e da occidente, da 
settentrione e da mezzogiorno e siederanno a 
mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono 
ultimi che saranno primi, e vi sono primi che 
saranno ultimi». 
 
 
 
“Sforzatevi di entrare per la porta stretta”.  
L’immagine della porta stretta si rifà alle città 
murate: c’era la grande porta di ingresso, che al 
tramonto veniva chiusa per difesa. A lato ce n’era 
un’altra per chi arrivava in ritardo: era piccola ed 
era presidiata: quindi bisognava identificarsi uno 
alla volta per entrare. 
Che significa?  
Che le scelte importanti della vita, quelle che 
decidono anche il futuro e la propria salvezza, sono 
scelte personali. Io ci credo, e non posso delegare 
qualcun altro a credere al posto mio. Il Regno di Dio 
è aperto a tutti, ma non si entra in massa o di corsa 
o spinti per forza; ma per personale, libera e 
responsabile scelta. 
In base a cosa saremo riconosciuti? Non per 
raccomandazione (“Abbiamo mangiato in tua 
compagnia, abbiamo ascoltato le tue parole”). 
L’abitudinarietà non è un buon passaporto.  
Saremo riconosciuti come veri amici di Gesù se la 
nostra fede è diventata concreta nelle opere di 
carità. E questo è impegnativo (cfr “sforzatevi”).  
A dirla tutta, in poche parole: a me basta sapere che 
intanto in paradiso ci sia il Signore, e oltre a me ci 
siano anche tutti coloro che hanno beneficiato della 
mia carità, delle mie preghiere, della mia fede.  

Preghiera 
 

Signore, sai che non mi piacciono le strettoie,  
se ci voglio passare devo abbandonare i bagagli  
che mi trascino dietro dovunque vada, 
e che sono il mio sostegno e la mia sicurezza. 
Non mi piacciono i sentieri ripidi  
che mi obbligano ad usare le mani per trovare  
un appiglio e proseguire l’arrampicata. 
Io, invece, Signore,  
preferisco le porte larghe, quelle automatiche, 
da attraversare col mio carrello stracolmo. 
Preferisco comode autostrade  
da percorrere a velocità sostenuta. 
Ma il tuo Regno non prevede  
che porte strette e strade in salita, 
e se ci voglio entrare,  
mi devo rassegnare a queste condizioni. 
Non potrò contare sulle mie sicurezze  
e nemmeno sulle mie amicizie, 
e neanche sui contatti importanti, quelli giusti… 
Signore, sarò da solo e con il mio cuore sincero. 
Mi riconoscerai dalle opere buone, 
dalla carità che la mia fede avrà suggerito. 
Signore, aiutami, salvami. 
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Settimana dal 24 al 31 agosto 2025 
 

La Comunità prega... 
 

Domenica 24 
 

XXI del T. 
Ordinario 

 9,00 
 
 
 
 
 

10,30 
 
 
 
 

12,00 

S. Michele: Brazzale Domenico e Battistella Pierina / Nardin Gino 
e Irma / Piai Ginevra, Giuseppe, Remigio, Luigi / def fam Scerri / 
Falsarella Alessandro / Falsarella Giovanni / Falsarella Graziella / 
Brazzale Orazio / Polese Ferruccio e fam def / Mele Adolfo e 
Natalina / Basei Sergio e Fagaraz Gabriella 
 
Cimadolmo: per le anime del Purgatorio / Cancian Marcello, 
Emanuele; Facchin Metilde / Furlan Nori, Drusian Dino e Gianni / 
Prandina Carlo e fam def / Rui Giorgio e Pierluigi / Bonotto 
Costante 
 
S. Michele: celebrazione del Sacramento del Battesimo  
                     di: Conforti Marcoalberto Lucio Gaio 

Lunedì 25 Mt 23,13-22 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 26 Mt 23,23-26 18,30 S. Michele: don Sebastiano Ligonto e fam def 
Mercoledì 27 
s. Monica 

Mt 23,27-32 18,30 Cimadolmo:  

Giovedì 28 
s. Agostino 

Mt 24,42-51 18,30 S. Michele: per una persona ammalata / Vidotto Daniele e Ugolino 
 

Venerdì 29 
Martirio s Giov  B. 

Mc 6,17-29 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta e fam 
def 

Sabato 30  18,30 Stabiuzzo: Bonotto Gemma e Giacomini Carlo / Cadamuro 
Ferruccio 

Domenica 31 
 
XXII del T. 
Ordinario 

Lc 14,1.7-14 
 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Baldissin Angelina e fam def / Cappellin Beniamino, 
Irma, Giovanni / Dal Ben Francesco e De Marco Maria / Marcon 
Antonio 
 
Cimadolmo: Camerotto Franco, Mauro e fam def / Castorina 
Salvatore, Elena, Maria, Augusto / Battistella Elisa, Lucchetta 
Graziella e fam def / Bonaldo Rina e fam def 

 
Giovedì 21 a Cimadolmo si sono celebrate le esequie di Cella Renato, e sabato 23 a S. Michele di Spricigo Elvira. 
 
Prossimi appuntamenti: 
 

� Il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo disponibile per le Confessioni.  
� Il gruppo “Operazione Mato Grosso” comunica che nei giorni 3 - 4 settembre organizza una Raccolta ferro 

e metalli nel territorio delle nostre parrocchie. Il ricavo per sostenere le loro missioni in America latina.  
� Si comunica che gli incontri di formazione per Genitori in preparazione al Battesimo sono: sabato 6 sett (h 

16,30-17,30) e lunedì 8 sett. (h 20,30-21,30) in Oratorio di Cimadolmo. 
  

Domenica 7 settembre con partenza alle h 9,00 dall’Asilo di S. Michele: 6a “RUN MICHELE”, 
marcia podistica non competitiva (iniziativa promossa dai Genitori per sostenere la Scuola 
dell’Infanzia “Suor Maria Veronica”).  
 

La s. Messa nella chiesetta delle Grave sarà celebrata lunedì 8 settembre.  
 

 Per riflettere sulla trasmissione della fede (tratto da “Vi racconto la mia fede” di A. N.) 
 

«Un commento rabbinico si sofferma sul testo che evoca la morte di Abramo. Il testo dice 
letteralmente: “Ecco i giorni, gli anni della vita di Abramo” (Gen 25,7). L’autore del commento si chiede 
“perché i giorni? Sarebbe bastato dire gli anni della vita di Abramo”. E risponde che, quando Abramo 
si è presentato davanti a Dio, tutti i suoi giorni erano con lui, non ne mancava uno. Eppure, secondo la 

Bibbia Abramo è morto a 175 anni e Dio gli ha parlato sette volte. Abramo ha avuto il privilegio di sentire Dio sette 
giorni, e per oltre 60.000 giorni ha vissuto la fedeltà nel quotidiano. La fede si confonde con la lotta della fedeltà». 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


